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Servono rigore e competenze 

Per le nomine non sonò 
più tollerabili rinvìi 

H O M \ - - Cni. i i i iei i lc J,- ( |ur-
Mitun- delle nomi MI' ,-ii M i t i ­
ci itegli etili » pillici ipa/.inin-

. j l . i lalc n in istituii bancali 
inni l i i l l r i . i ni , I I I I . i i i i l l e i imi 

. r i m i i . 1'/ I I I I . I i iu i - l i i i i i r il.i 
' .Tffnml.il e al più presili non 
- per , i- l i . i l ln • mi». l imi lo ili 
' «lampo l i l i r i i - l . i coniii i « i" 

Intuii di di sitilo », ina per un 
' i i in' iwi politico pi i-ci-o, in 

ipi.inln ne \ . i ili MK/ /0 |,i 
' Mr-->.iv pn>-iliilil,'i ili -e^iMie 
. Ilil.l » \ I I | | . I m i l a ^t'-liniiir i lei . 
' l.l (( onoiili.l. ())!}:i ilnliliMliin 

r.ne i rotili iol i lina M I I I . I -
ziiuic eriiiioiiiie.i i l i n i ii->.i-
iliinieiilii pie>ii|ipiine un ani-
pio iippinlii ili i ioni «e pulitili* 

' elle e unii * | io-l ,minilo ili i l i -
«poniliililà fi i i . l l i / i . irie il.li 
riili-ilini nrh . i l i ii^li in\e>l i -

• melili pioi i i i l l ix i . A - M I I I M * pcr-
eiò pi.unir l i l i i 'Mi il prillile-
In.i ilelle eiiiiipeleii/e. ilell.i 
pi (ifi'"ioli.ilil.'i, ilell.i moi .ilil.'i, 
ili (pi l l i l i '•min piepii'.li ni 
verlici ile^li »|| liliieuli — 
ilalli- IM'.^S nlle li.uiilie — 
iillr.ixci'Mt Ì ipi.ili il pillerò 
pillililien è eli).ini,ilo o^'ci ali 
inlerxeiiire più iliretl.iiiieiile 
llrll 'ecoiioiili.i . 

Servono iliinipic «cpn.ili 
preci- i , elle iliaiio il M-II-O 
ili e.iiiiliianieiilo lailic.ile nel 
inoliti ili «r - l i r i ; l'ecoii'iini.i ; 
l.ili «eguali. iiiM-ee. Mi-ulano 
a \e i l i re , peni le le iiulie.i-
/.ioni dell ' . irrorilo proni'.un­
ni,iliro ili jioM'ino laril.iiio a 
diventali- opera l i \e ; i lem-
pi M'Ululili ral l ini . i l i al I I I . K . 
.«inni: «illl'illilit-.i/iiiiir (lei 
reiteri ila M'unire prevale la 
pnlemie.i allorno ai nomi ; il 
r i a p r i l o ilepli rn l i a parleei-

La proposta comunista della «terna» 
di nomi per combattere realmente la 
lottizzazione - Il malessere ncll'IRI 

p.i/ione Maialo coiiliiiu.i a 
n - l . i i e una emuir ia / ini i f , una 
pina e«i^en/.i. I.'ie-ee, l i n ­
ciò. riii-(iilili<ra/.iime nl l ' in-
terno 5|e<<o itegli eoli puli-
l i l ie i : c'è un m.lle--eie plo-
fiuulo n e i r i l t l . i lo\e un co. 
inil.ilo di prei'nleii/a, a me­
tà «cullilo ila leiiipo. è \ e -
iiulo .i-Miuirinl» •.empie I I I . I ^ -
piori e.lparilà ili ileeUiimo 
nella \ i1.1 (<illl|>lr—i\ ,| i le l l ' 
i- l i l l l lo e ilelle -orii'là elio 
mi e>>u f.inno capo; *i allar­
ga la iicoffei en/a \ i i - o la 
lini ori .i/ia d i l l e Mirici,! f i ­
li. i i i / i .n ie, i de in molli i,i-i 
-OMO solo uno «lini innlo per 
i ulul i l i .ire \ alide i i i i ' i^ie 
leeuii'lie e manageriali. A l ­
l'l'.ni il ilin.iiniwnii M I I fron-
le iulei ua/ii inale non li.i-l.l 
a copi il e la =onno|i n/a con 
la ipiale la giunta affi olila 
i prilli li'iu i di - lral(TÌa in-
teina, a cominciare da iptelli 
del rit.iiiautenlo del l 'Anie. 
elio non «uno tueiKi tiravi di 
quelli della Moiilcdi-'Oii. 

V i *ono. del re*|i), duo 
rpi-ni l i recenli>-imi elio d u i ­
no il <c;:ii() di ipi i - lo dif-
fu«u in.ile-.-ere. i\ei giurili 
.-eur»Ì M è il iuic-'o in lilne-
i n il vellico ili'H'Allindi il i 
per profondi i l i - -ei i ' i con i 
i l i r izenli della «nciel.ì capo­
gruppo Al i tar . <ul minili di 
intendere i r r i ler i di co-lio-
ne e i rapimi li con le altre 
Micielà della Sine. Sempre 

in i p o m i - ior<Ì. la r.ippre-
Mii lai i /a -imlacnlr n/.icnil.i-
le dei dil igenti IM I Ita puli­
tilo'.illlCllli' ilciiiiiu ialo i ^u.i . 
•-1ì interni, in leruiiiii di fril-
Mia/iofic e di piulomla Mi­
r r i l e / / . ! . i Ile derivano dai l i -
la id i f i . ippo-li alla ricnstitu-
/ ione del coiuilalo di preci­
d i l i / . I . 

I t i la idi non -ono più Inl-
leial i i l i . \ i "(ilio «celle i l i 
i onipiere .«ululo ed e--e r i -
dilaniano «i.i i parliti *i.i il 
governo: Mino -celle l i -pollo 
alle ipiali devono ipialil i i ar-i 
lo piopo-le dei parli l i — ri -
p m i - c e falle in leiupi lue-
\ i — e le a--un/ioi i i di re-
vpon-aliililà dei inini- lr i eiim-
pelenli. >i dipelile ozili di 
nomi e -ti «ii-»e^iiono anlici-
p.i / ioni. polemiclie >pe--o 
preie-luixe u tuli da <olle-
\are poi veroni elle pii»«iiim 
servire da alilii a \ cecilie po-
••i/ioiii. Non «i trai la, corto, 
da parte delle forze poliliclie 
ili iipfiorro leciprocanionle 
dei veli «ni nomi fa l l i , lien-
M ili i l imo-lraio una capai ila 
di propizie elio ri-pouilano a 
ci ilei i di profe-- ionali là, di 
coiiipolcii/c. in iiiiuln da JI.I-
i.inliro un appurili di colili i-
Ititi i — il.iH'cconoini-la, al 
^ im i - l a . al l 'e-perlo di poli­
tica inilii-lriale — il più ar-
licolalo po--i l i i lo. l'I' ipo - la 
- - a p.uere dei conuini-li — 
la «traila a retile n per coin-

lialteie la vCicilia pratica del . 
la |ot l i / / . i / Ì in ie . 1'/ ipie-la la 
«li,iila clic i coii i i ini- l i , ad 
e-enipin, I I . I I I I I I I iuilicald e 
li.nino «cello di «egllire per 
il rinnovo del comitato di p ie . 
si . lr .ua ( I c i r i U I . 

I.a propo-la di iiiuovri'ii . 
ndoIlHiiilo il et i leriu . della l 

ii io-a n, della ii terna » di 
numi Ita un i luplice'olnell ivo; 
indie.no dei nomi competen­
ti v i | i l . i l ificali: date all'o-c-
eitlivo la po--i l i i l i là — ul-
t i r rlie la re-pon«aliililà — 
di -cel l iere, alla Iure di un» 
valuta/ioni: eoniplo--Ìva del­
le t'»i^en/e ileU'iir^.ini-iuo i 
cui v cil ici \ encomi rinno­

vali. l'ellsiiuuo, ad C'empio, 
al c.i-o ( letr i 'aiel: -o non «i 
l'inio-ce ipiale «ara la nuova 
onnlijMir.mniio del vertice, 
i|iialo -.uà la nuova colloca-
/ ione ili i|iie-lo culo, ili lia-o 
a ipi.ili criteri il iuini«tro 
Donai l ia l l iu I n piopo"lu 

Leopoldo Mi'ilili;no ipiale uno. 
\ o pre-iileiileV 

I.a ipio-lioiie dello nomi . 
no, nelle partecipa/.ioni -la-
tali . è - l i i l lani i ' i i lc ledala a 
lineila del ria»-ellu. Se — per 
fate un (••'empio, ma ili pran. 
de «i^nificalo — ^li operai 
del l 'Al fa Koiné., di Mi lano 
-i .«uno a--unl i la loro parie 
• li re«pi)ii-aliilil.ì per fare 
fronte alla aiimeiitata produ­
zione delle (• iul iet le. non 
li.inno il diritto di attender-
- i una analoga .i".unzione di 
re-pi.u^aliililà per la «oln/io-
ne delle i | i i i"l ioni elio nllen-
'jnno ai rapporti tra Alfa 
Itoiueo, l'iiuneccani-a. I l i? 

Lina Tamburrino 

Ad una riunione di redazione della rivista cattolica bolognese 

Come nasce un numero del «Regno 
discutendo della crisi italiana 

» 

La fase che si è aperta dopo il tragico epilogo del rapimento di Aldo Moro 
Attenta analisi dei fenomeni sociali — « Non dare spazio alla sfiducia » 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Avevamo chie­
sti) al direttore de « Il He-
può > una dichiarazione sul 
« dopo Moro >. La risposta è 
stata un invito ad assistere 
alla riunione del comitato di 
redazione della rivista. 

Al terzo piano di una vec­
chia casa di via Nosadella 
nel centro di Bologna, c'è la 
redazione. I.a riunione 
è in una soletta. Continua 
la discussione su alcuni ar­
ticoli aia pronti, non è faci­
le. ma bisogna decidere per­
che si va in tipografia ì\'o;i 
è facile, perché non si vuole 
fare una commemorazione.. 
ma dire qualcosa su questo 
Paese, su questa situazione, 
std che fare. Padre Enzo 
Franchini — che è stato il 
fondatore de * Il Regno > 
- - è appena tornato da 
una serie di incontri in al­
cune città toscane con grup­
pi di giovani e gente di di­
versa idea e condizione. L'ar­
ticolo che aveva già scritto, 
gli sembra coniermato da 
quanto ha sentito. La tesi 
cìie da tempo va sostenendo 
sulla necessità di svluppare 
la « partecipazione nel suda­
le >. ritiene vada anzi raf­
forzata nel suo « pezzo ». 

Qui la discussione si ritrec­
cia con le valutazioni ancìie 
critiche su un altro artienlo 
già scritto da un altro re­
dattore: insistere sulla uto­
pia è giusto, sulla necessità 
che il governo programmi e 
agisca nel concreto, ma es­
senziale è che l'Italia non 
si spacchi, che le istituzioni 
tengano con realismo, anche 
se un realismo « mediocre ». 
r o m e lo definisce qualcuno. 

L'autore dell'articolo chia­
mato in causa, precisa il suo 
pensiero: nessun attacco al­
l'accordo tra i partiti, c'è 
però a suo parere il rischio 
che l'accordo — specie per 
quanto riguarda DC e PCI — 
*si riduca a un patto di 
emergenza per salvare il sal­

vabile, solo per l'ordine pub­
blico, senza un progetto po­
litico... ». // problema di og­
gi è che « bisogna ripartire ». 
e questo va detto chiaramen­
te, con un progetto politico 
che affronti due questioni cen­
trali innanzitutto: riforma 
della scuola: economia. 

La discussione si va avvian­
do verso la sua conclusione, 
si cerca una sintesi non com­
promissoria o di comodo del­
le varie posizioni. « C'è il 
guasto, ma c'è anche una 
realtà positiva nel Paese, e 
c'è un referente politico che 
è questo governo che deve 
dare risposta ai problemi 
principali: economia: scuo­
la lavoro ». « Sei Paese c'è 
molta gente che non si 
riconosce nei parliti, c'è 
una opjìosizionc fatta di e-
marginati. emigrati, senza la­
voro — ricordiamo il settem­
bre a Bologna —. una oppo­
sizione che va ricondotta ad 
un discorso di collegamento. 
col resto del Paese, costruire 
un ponte...*, « L'Italia è fe­
rita. ma iwn buttata a terra. 
il senso popolare di adesione 
alla repubblica è forte e sin­
cero... ». 

Ed ecco le decisioni: Sel­
le prime due pagine inter­
ne, un ampio editoriale, sin-
te<i e rielaborazione in uno 
dei due pezzi: il Paese è in 
una crisi evidente e profon­
da. ma nel Paese ci sono 
forze jMìsttire. ricchezza di 
fermenti, indizi di * stato na 
scente ». c'è il movimento o-
peraio. ci sono le forze so­
ciali che « partecipano e vo­
gliono sempre più partecipa­
re ». Queste forze devono a-
vere un referente politico: 
l'attuale maggioranza parla­
mentare e il governo che la 
rappresenta, nati per l'esiste­
re di problemi gravi da ri­
solvere. in particolare la 
scuola, l'economia, la rifor­
ma dello Stato. 

Per la prevenzione nelle città 
pattuglie di carabinieri a piedi 
ROMA — Pattugl ie di cara­
binieri a piedi effettueranno 
servizio di vigilanza e di pre­
venzione nei centri urbani 
per garantire l'ordine e la si­
curezza pubblica. La decisio­
ne è stata assunta dal coman­
do generale dell'arma che in 
tal senso ha dato disposizio­

ne ai comandi dei carabinie­
ri. Le pattuglie, che integra­
no i servizi motorizzati, costi­
tuiranno una rete capillare 
con funzione preventiva di at­
ti tendenti a turbare l'ordine 
pubblico. Il pattugl iamento a 
piedi è previsto anche nei 
piccoli centri. 

Ì V I Tra pochi ̂ giorni una prima verifica per la riforma 

Comunicazioni giudiziarie 
per l'alluvione di Messina 

i. a. 

PALERMO — L'alluvione di 
Messina, nel novembre di 4 
anni fa (causò quattro morti 
e cent inaia di milioni di 
danni ) , non avvenne per cau­
se naturali . E' giunta a que­
s ta conclusione, dopo una lun­
ga indagine e il conforto di 
accurate perizie, il sost i tuto 
procuratore della Repubblica 
di Messina Pietro Vaccara. 
il quale ha cmo.v-o 23 comu­
nicazioni giudiziarie. Accusa­
ti di una s e n e di omission:. 
e cioè nel non aver appron­
tato adeguate opere di siste­
mazione idraulico forestale. 
di difesa e .sostegno del suolo 

e di regolamentazione del nu­
merasi torrenti che solcano 
il territorio urbano, ammini­
stratori comunali (l'ex sin­
daco de Giuseppe Merlino, 
l'ex assessore ai Lavori pub­
blici Giuseppe Zagone. de­
mocristiano. già repubblica­
n o ) , funzionari della Regio­
ne d'ispettore dipartimenta­
le delle foreste Nicola Giu­
liani. l'ingegnere capo del lo 
.stesso settore Giorgio Capu­
to) .!'ex ingegnere capo del 
Genio Civ.'.e Mario Coscia 

(at tualmente titolare dell' 
Ufficio di Catan:a» e nume­
rosi altri professionisti. 

Accademisti in visita 
alla Camera e al Senato 

ROMA — Una rappresentan- ! 
za di allievi dell'Accademia | 
militare. dell'Accademia Na- , 
vale e dell'Accademia Aero­
nautica. guidati dai rispetti­
vi Comandanti , ha visitato ie­
ri le sedi dei due rami del 
Parlamento. Gli allievi, che 
erano accompagnati dal sotto-
s e e r e t a n o Petrucci. si sono 
incontrati a Montecitorio con 
il presidente della Camera. 
Pietro Ingrao. e a Palazzo I 

Giust iniani con il presidente 
del Senato. Amintore Fanfa-
ni. Nel pomeriggio gli accade­
misti hanno assistito ai lavo­
ri dell'assemblea della Came­
ra dei deputati . 

La visita si inserisce nel 
quadro delie iniziative volte a 
favorire una sempre più di­
retta e reciproca conoscenza, 
tra i quadri delle Forze arma­
te e i massimi organi istitu­
zionali dello Stato . 

Formato tabloid, gestita in cooperativa 

Da domani « L'Ora » di Palermo in veste rinnovata 
ROMA — Con un incontro 
sobrio e senza inutili tor-
mali tà . è s tata presentata 
ieri, per iniziativa della 
FNSI e dell'Associazione si­
ci l iana della s tampa la nuo­
va veste de « L'Ora », il quo­
t idiano del la sera che si 
s tampa a Palermo, da 80 an­
ni protagonista delle più dif­
ficili e cruciali battaglie ci­
vili e sociali dell'isola. Nuo­
va veste per « L'Ora » in tut­
ti i sens i : sul piano gratico 
(uscirà in formato tabloid). 
sul piano della gestione, e 
con un nuovo direttore. Al­
fonso Madeo. che giunge a 
questa fase della sua espe­
rienza professionale dopo es­
tere s ta to per anni inviato 
e t « Il Giorno » e del « Cor­

riere della sera *>. Non è s:.v 
ta dunque la preson!.'.7ione 
di un giornale che si rinno­
va so l tanto nella form.i ma 
l'illustrazione di una espe­
rienza che non dovre'it e ave­
re precedenti nella s tona del 
giornalismo ita!.ano: te>tata 
e stabil imento tipografico >o 
no gestiti da due cooperati 
ve d: giornalisti e poligrafi­
ci. il direttore è stato scelto 
dalle stesse persone che ma­
terialmente faranno il gior­
nale. 

La soluzione, travagliata e 
difficile, che ha permesso di 
concludere positivamente la 
vertenza nel quotidiano pa­
lermitano aprendogli nuove 
prospettive di sviluppo, è sta­
ta spiegata da Etrlo Fidora. 

consigliere delegato della co­
operativa « L'Ora », che ee-
.stisce la testata, dal suo pre­
sidente. Vittorio Nistico. che 
per 20 anni ha diretto il g.or-
na'.e. da Alfonso Madeo che 
da domani ne assume la di­
rezione a tutti gli effet­
ti. Quella che st iamo per 
cominciare — è s tato sot­
tolineato — è una esperien­
za resa possibile da una in­
tesa positiva con la vecchia 
proprietà (testata e stabili­
mento in uso gratuito per 3 
anni con azzeramento delle 
pendenze amministrat ive) . 
dai sacrifici duri c h e giorna­
listi e poligrafici s i sono as­
sunti per ridurre 1 costi di 
gest ione; c h e potrà vivere, 
però, se attorno ad essa si 

manifesterà l'interesse e la 
solidar.età di quanti sono in­
teressati allo sviluppo di una 
informazione democratica e 

pluralistica in un Mezzogiorno 
che anche in questo settore 
deve superare ritardi enor­
mi. se si va rap.damente al­
l'attuazione della riforma del­
l'editoria. 

La soddisfazione e l'augu­
rio della FNSI per la nuòva 
fase che si apre nella vita de 
« L'Ora > sono stati espres­
si da Luciano Ceschia, se­
gretario della FNSI. che- pre­
siedeva l'incontro di ieri mat­
tina presenti — tra gli altri 
— il vicesegretario dell'Or­
dine del giornalisti. Sparla­
ta. e rappresentanti di nu-

i meroie testate, 

• < '. ì ' .>. 

Uomini e apparati nuovi: un tentativo 
per «rifondare» i servizi di sicurezza 

Il 22 maggio diventeranno operativi il Sisde e il Sismi • Complessa operazione di «disinquinamento» -Difficoltà e resi­
stenze - Riassetto delle funzioni e degli organici • Cambio della guardia alla direzione dell'Ufficio per le investigazioni (Ucigos) 

ROMA - Il irrvol lo ok'ttro-
nico di Korte Braschi, sede 
del SISMI, il nuovo organi­
smo elio presiede alla sicu­
ro/za militn re del Paese , non 
ha mai lavorato come in (me­
sti e giorni. Jl 22 maggio — 
quando il SISDK e lo .stesso 
SISMI diventeranno operati­
vi — ormai si avvicina e si 
debbono quindi brueiare le 
tappe, per dare vita alle nuo­
ve s'ruttiire indicate dalla ri­
forma e .soprattutto attuare 
quelli ehe eufemisticamente 
il ministro Ruffini definisce i 
* previsti movimenti di perso 
noie tra i quadri organici » 
del vecchio servizio secreto. 

In realtà — perché non dir­
lo? — .si tratta di una deli­
cata e complessa «pera/ione 
di selezione degli uomini, che 
ha (o dovrehlK' avere) lo sco­
po di disinquinare gli appa­
rati di sicurezza — la cui 
inefficienza, per non dire peg 
gio. è a tutti nota — che s'ini 
poneva «la tempo. La legge 
di riforma in proposito è tas 
sa l iva: non possono farne par­
te né collalxirare tutti colo­
ro che . « per comportamenti 
o azioni eversive contro le 
istituzioni democratiche, non 
diano affidamento ili scrupo­
losa fedeltà ai valori della 
Costituzione democratica e an 
ti fascista *. 

A andarsene dal SISMI, di­
retto dal generale Ciuseppe 
Santovito. non dovranno es­
sere dunque solo i * più an­
ziani e i meno efficienti », 
ina anche tutti i * r/ijncr/iic-
rati » dalla dubbia biografia. 
gli e \ ufficiali di Salò e (inali­
ti in tutti questi anni si sono 
compromessi con l'eversione. 
invischiati nelle vicende più 
torbide che hanno punteggia­
to l'attività del SIFAR prima 
e del SII) poi. 

Fra coloro che lasciano il 
servizio per la sicurezza mi­
litare — dove, sia chiaro, la­
vora tanta genio onesta e ca­
pace. fedele allo Stato repub­
blicano — spiccano due per­
sonaggi di rilievo del vecchio 
SID: il generale Giovanni Ro­
meo (capo Ufficio * D » dopo 
« l'incidente > capitato al ge­
neralo Gianadolio Maletti. ohe 
dice di avere chiesto da tem­
po il suo ritorno ad un co­
mando dell'Esercito dopo es ­
sere stato accusato di avere 
frapposto ogni sorta di osta­
coli all'attuazione della rifor­
ma) . e il suo braccio destro. 
colonnello Giorgio Genovesi, 
capo del settore «sicurezza 
interna ^ che passa nella ri­
serva . 

IL SISMI „ Parallelamente 
alla necessaria opera di di­
sinquinamento. che incontra 
non poche difficoltà e resi­
stenze. si sta procedendo al­
la ristrutturazione dell'ex SID. 
con l'obicttivo di faro nel SI­
SMI un organismo « più agile 
e funzionale ». come ha detto 
Ruffini. alleggerendolo da una 
burocrazia inutile e dannosa. 

Il nuovo organismo per la 
sicurezza militare, avrà un 
organico di circa duemila uni­
tà. un ter /o in meno di quel­
lo dell'ex SID. Una parte as­
sai rilevante degli uomini e-
sclusi a seguito di questa dra­
stica riduzione, dovuta soprat­
tutto al trasferimento al SI­
SDE di una serie di compiti 
(si parla di lofi fra ufficiali 
e sottufficiali i. stanno già 
rientrando nei ranghi del'a 
loro forza armata di prove­
nienza o dell' \ rma dei cara 
binieri. che forniva al SID 
quasi l'fiO per cento dell'in 
toro personale in organico. 

Con la riduzione dogli uo­
mini o il pn-saggio al SISDK 
dol!e funzioni una volta at­
tribuite al reparto € D >. al 
Reparto r R S » e ad altri uf­
fici del vecchio servizio se­
greto. la ristrutturazione mo­
dificherà anche taluni compi­
ti una volta assolti dal SID. 
Gli addetti militari p-T esem­
pio. faranno capo alla am­
ministrazione degli E-teri o 
della Difesa, mentre i SIOS 
— la riforma attribuisce lo­
ro funzioni di carattere < e-
sclusiramenle tecnico matta­
re e di polizia militare, limi­
tatamente all'ambito della sin­
gola forza armata > — rio 
v r a n n o a g i r e in * stretto con­
tatto > con il SISMI, senza pe 
rò dipenderne direttamente. 

IL SISDE __ JI m K ) v o s erv i 
zio per la sicurezza interna. 
che erediterà anche una par­
te dei compiti dell'ex SID. 
sta muovendo i primi p.is-i 
con fatica. Privo di strutti! 
re e di mezzi f.nanziari (non 
si conosce ancora l'c<atta rn 
tità delle spo.-e che saranno 
previste in bilancio p^r i due 
servizi segreti e por il CE-
SIS). il SISDE non dispone 
neppure dei telex e dei te­
lefoni n e c o s a r i . mentre i po­
chi mezzi forniti fino ad oggi 
e la direzione del servizio so­
no ammassat i al quarto pia­
no del Viminale, una volta 
sede dell'Antiterrorismo. 

Il nuovo organismo — la 
cui direzione è affidata al 
generale dei carabinieri Giu-

1 Do Grassini — disporrà, M 

le nostre informazioni sono | 
esatte, di un organico di 800-
ftflO persone. (« E* imitilo — ci 
dico un alto ufficiale del SI­
SDE - • avere grossi appara­
ti, Ciò che occorre è gente 
prep<irata ed efficiente, di si­
cura fede democratica, ed 
una fitta rete di collaboratori 
e di informatori nel paese*). 
Oggi però questo nuovo Ser­
vizio segreto ha a sua di 
sposi/ ione poco più (li 120 no 
mini, parte dei quali proven 
gono dal discinlbi Reparto 
* l )> , altri dalla P S . e dal­
l'Antiterrorismo o dall'Arma 
dei carabinieri. 

L'organico |x»trà ossero coni 
pletato con uomini reclutati 
anche al di fuori di questi 
corpi. Unico limite- non pò 
tr.inno fare parte del Par l i 
mento e di consigli regionali. 
provinciali e comunali, né del­
la magistratura e neppure e.s 
sere ministri del culto o gior 
n.disti professionisti. Nei sor 
vizi di sicurezza non ci .sarà 
(iiiindi più posto per i vari 
Zieari. neppure come « colla­
boratori ». 

LE STRUTTUPn „ T;(limc 
strutture e attrezzature tec­
niche. dovranno essere neces­
sariamente utilizzate in comu­
ne da SISDK e SISMI, ai qua­
li saranno arridalo specializ­
zazioni ben definito (control­
lo della vendita delle armi. 
protezione dello industrie mi­
litari. traffico della droga) . 
nella più rigorosa distinzione 
dei compiti. Sareblx' tuttavia 
un orrore convogliare all'in 
terno dei duo servizi segreti 
tutti i mezzi tecnici e gli spe­
cialisti necessari por ossero 
all'altezza della situazione. 
Perché non avvalersi del con­
tributo di sociologi, s'iotto-
logi. periti calligrafi, esperti. 
a livello universitario, dei fe­
nomeni del terrorismo e del­
lo spionaggio industrialo'.' 
Spetterà al CESIS — che do­
vrà assolutamente evitare di 
assumere il ruolo di * super-
coniando y — garantire che 
tutto lo informazioni siano 
coordinate eff icacomento e 
portato • a conoscenza della 
Presidenza del Consiglio, al­
la ouale la legge di riforma 
affida la responsabilità poli 
tica di tutta l'attività infor­
mativa e di sicurezza, di cui 
risnondo al Parlamento. 

Complesso e difficili que­
stioni debbono essere ancora 
affrontato e risolte. Si è gin 
perso troppo tempo, mentre 
la situazione dell'ordino e del­
la sicurezza pubblici — co­
me la tragica vicenda Moro 
ha posto in luco — si è fatta 
drammatica. Organici e stato 
giuridico del personale dei 
due nuovi servizi segreti e 
del CESIS. non sono ancora 
stati varati (Io saranno nei 
prossimi giorni), né è stato 
definito il meccanismo delle 
carriere dei militari, legato 
ad un periodo di comando 
operativo. Se non si risolve 
nel modo giusto questo pro­
blema. sarà difficile recluta­
re agenti nelle Forze arma­
te e nei corpi militarizzati 
di polizia. 

L'UGICOS _ \ n r h e lo strut­
ture rieirUClGOS (Ufficio 
centrale por le imostigazioni 
generali e le operazioni spe­
ciali) — «orto di recente con 
funzioni di polizia di sicurez­
za e di rM.iWa giur?Ì7ÌT-ia. 
* braccio armato ^ del SISDE 
e del SISMI — andranno ri­
viste. per poter creare orga­
nismi reg imal i « strutture par­
ticolari in alcune grandi cit­
tà. dove criminalità organiz­
zata e toTor i -mo politico so 
no concentrati. Si tratta di 
grosso questioni di competen­
za del nuovo ministro del­
l'Interno. 

Per l'UCIGOS si pone an-
ch^ un problema di uomini. 
SOTO poche le forze disponi­
bili e ci sarà da n - o i \ e r e 
audio la questione dvlla di­
rezione del nuovo organismo. 
Il questore Antonio Fariollo 
lascerà l'incarico assunto ap­
pena tre mesi fa. La «vicen­
da Moro r. con gli errori e 
gli insuccessi che l'hanno ac­
compagnata (non certamente 
da attribuirsi soltanto a lui 
né al servizio che dir ige) . !e 
pressioni di alcuni vecchi di­
rigenti della P.S. (si fanno i 
nomi di Macera e di Santil-
lo) . che non hanno mai di­
gerito la «colta di un giova­
ne funzionario come Fariollo 

alla testa dell'UCIGOS. ne 
harno decretato l'allonVin*-
mento. Analoga sorte tocche 
rà quasi certamente anche al 
capo de!!a tvi'.izia. Parlato. 
la cui attività è a s s i ! d i -cus -a . 

Le d.ff.coltà da superare 
sono dunque molto e sarà dif­
ficile ottenere ri-uìtati apprez­
zabili in tempi brevi. Solo 
l'attuazione coerente e ferma 
della riforma potrà consenti­
re di poter disporre di s e n i -
zi segreti efficienti, in grado 
di difendere la sicurezza del 
Paese nella fedeltà allo Stato 
repubblicano. 

(io Pardera 

A proposito 
difci.-- "•* 
certi 
« umanitari » 

;enil ila T ,!*p75 ,>, 

urvntura modeiU 1 
. Kcma tu una cur 

cha U conduce a ITIMI* alrada^ 
. tra 11 monte di Marte e quclln 

della Luna, denota quindi un cer­
to spirito d'oxjrrvmioiir. ma pò- I 
ca : chiarella nell'esporre. Il I 
triangolino Un.ile <• il <iimt>ulnj 
climivo dell'eternit (llfrtofare. uni 
po' vuoto, imi (ulto con malizia] 
per nascondere I crimini che l.tl 
mano in funerale commette. JJM 

' linea del destino Indica < he il 
soiùtelto, dopo alterne vicende. 
farà una brutta (ine, 

Notevole il reticolo sull'indice,! 
acgno certo di (.imeruiione. 

Aldo Moro 
Li in.ino di io^tui. forie ripre­

sa in un carcere, è incquivoca-
Inlmentc del tipo « asìaviina >, 

• cioè; cipaic di (ommettere eri-
mini atroci ioti totale indifferen­
za. \* dita RrosJe alludono a pra- . . . 

)lithe mnv. I~i linea dell'Intel)!-

tifiti 
Questi ••materiali » sono 

tratti dal numero .1 del 
({Uuttardictnale II Male . 
che si definisce di « sali 
ra t-, uscito ai primi di 
marzo, qualche giorno pri 
ma del sanguinoso rapi 
mento di Moro. Se li se 
guatiamo ai lettort non è 
tanto per quel che di sini­
stramente e. poti e in ino ag­
giungere, persino s'ingoiar 
niente profetico vi si legge 
sul destino dello statista 
assassinato dalle Itr (t la 
mano di costui, lorse ri­
presa in un carcere. . . La 
linea del destino indica 
che il soggetto, dopo al­
terne vicende, fa rà una 

brutta l ine. . . Sotei'ole il 
reticolato sull'indice, si­
gilo coi to di carcerazione). 
Importa di }>iù un'altra 
considerazione: tra i col 
laboratori dt questo fogliti 
figurano anche personag 
gì che in seguilo, dopo lo 
agguato di via Fani. Iiitn 
no tenuto a esibirsi come 
campioni ili i umanitaiì 
sino i. apponendo le loro 
firme ad appelli invitanti 
lo Stato a subire il ricotto 
ilei Iciroristi. e spiiuien 
dosi mi accusare di cuti 
.sino ehi ipiel ricatto ha 
ferinamente respinto. 

Soi non abbiamo mai 
aiuto dubbi sul fatto che 

iwl loro caso nmi di urna 
nitarismo si trottava, ma 
soltanto di una meschina 
operazione politica, diretta 
contro i partiti della uno 
va maggioranza, e in par 
titillare contro il nostro 
portilo. Ciò che la reti 
deca ancor più odiosa, V 
abitiamo scritto con dna 
rez:a. eia la strumentaliz 
zazmnc condotta .sulla vita 
di un uomo da parte di 
genie che lo aveva sem­
pre fatto oggetto ili irri 
sione e di disprezzo. Per 
ehi non ne fosse ancora 
convinto, questa « satira •* 
de/ Malo gliene fornirà 
la prova ilefimtiva. 

COLLABORANO A QUESTA FOLLIA: CarM HaR^l). .Vrgio «ar­
ietta. Oliviero Beha. Fabio Capret-latro. GianfiaAco Cawle. Tom 
maio Chiaretti. Dario Fu, Yves Col. Miguel Iltrrera. Mario Libera. 
Karen, J. M. Kerleroux. Riccardo Mannelli. Mersault. Angelo I'a-< 
squini. Francois^ l'errot. Anna Maria Hodan. F.uR«-nio Rollo. Sergi" ' 
Saviane. Va uro Senesi. Carlo Tallanco. TrMit»-. Itrmard Thom.11. 
Tudor. Veiovr. Vinario. Tino Zac. Walter /arroti. r>iri-ffor».rejr*mÌ 
mbile: Ubaldo Nicola. Direttane, redanunt. cmmtniitrananc• \u> 
Muggia 21. Roma. Pulribufore; Panini & C. piazza Indipendenza 
11 I». R..ma ^ _ _ 

A proposito della decadenza di referendum indetti 

Riserve sulla sentenza 
della Corte Costituzionale 

Nuovo varietà 
televisivo 
Ha preso il via ieri sera un 

nuovo varietà televisivo: pro­
tagonista Pannella e soci, im­
bavagliatisi a fungere da mo­
noscopio perché, secondo loro. 
il r eg ime non li lascerebbe 
parlare. 

Imbavagliati, i radicali? Da 
anni riemp'ouo l'Italia e d 
mondo delle loro chiacchiere. 
liberamente, com'è giusto. 
Sessimo parla, ciarla, cian 
eia. blatera più di loro m 
parlamento, nelle piazze, nel 
le strade, fin negli anfratti 
più riposti. Se si mettessero 
insieme i nastri dei discordi 
di Pannella. Sp<i(Uirein. Ho 
wno ecc.. non l>ostercì>he 
Z'Kmpire State U.uldin.i a con 
tenerli. s 

Detto ' questo, nulla <i è 
sembra*n JIU'I r"bri,u, rji quei 
/ '•) ' i bavagli. Era come as 
siviere allo spettacolo di qual­
cuno ehe sta davanti a un 
pi'itto di spaghetti, e non li 
mannia per far credere ehe 
hi si vuol cr>s'ruuicre al di­
giuno. 

Per qualehe comica di trr-
z'ordine andrebbe anche bene. 

ROMA — La sentenza della 
Corte costituzionale con cui 
si afferma che un referen­
dum indetto può essere revo­
cato solo nel coso che la ICR-
J»C abrogativa di quella su 
cui il referendum era s ta to 
promosso contenda norme e 
pr.ncipi .sostanzialmente inno­
vativi, è s tata var iamente 
commenta ta negli ambient i 
giuridici e politici. Da un Ia­
to era sconta to che la Corte 
si pronunciasse contro il ri­
schio di vanificare l'istituto 
referendario attraverso pure 
r.=TO<jitazioni legislative: dal­
l'altro. pero, ha .-.u.-ci'ato ri­
serve la tendenza della Corte 
a indicare in termini pene­
tranti l 'ambito e i'. cop.t'-nu 
'o delle modif iche da appor­
tar^ alla norma ritenuta il 
Ir"/'tima «nella fa't'-,rK"-ie 
una o i i r M :one normativi! > 

E' questa la critica, ad 
e-'-mpio. (Ivi de on Pennae 
cluni «I>a dichiara/..on«- di in-
")•.•.tuzionalita «: una nor­
ma ha affermato — p T 
quello che non dice e non 
per quello che dice, e t ri­
petuti inviti d"Ha Corte al le-
c la tor - ' ' ordinario perché 
provveda in un determinato 
senso non possono costituire 
vincolo a lcuno per il Parla­
mento. che r imane ortrar.o del 
tu'to indipendente e covrano 
anche perché muni to di re-
. -po tab i l i t à politica, a diffe­
renza di altri pur elevatis-
5.mi orrani del lo S t a t o ». 

i Anche a giudizio del repub 
I blicono Del Pennino. « .sulla 

base della .sentenza della Cor­
te, il potere legislativo vede 
notevolmente ridotta l'auto­
nomia dei .suoi poteri. Qua 
lunque deci.sione del Parla 
mento .sulla materia per cui 
e s ta to chiesto il referendum 

i sarà .sotioponibile. per deci 
s ione di un altro potere dello 

| S ta to . Io mag..strafora, a pos 
i s ibil ità di revoca ». In conse 

guenza il Parlamento non po­
trà non porsi nella sua globa­
lità il problema del rappor­
to tra il legislatore ordinarlo 
e l'iniziativa referendar.a 

K' comunque opinion^ pre­
valente degli osservatori che. 
in base alla .sentenza, la Ca* 
.snzionr- potrà rein'ei'rare Tifi­
la materia soMopo.-ta a rr-fe 
rendimi l'ait f> della >_;ZP 
Rea!'- eh'' era .s"ito dichiara­
to n r n ammissibile per inter 
venuta modifica da p i r t e del 
Par lamento Ma non rtovreh 
br-ro e-.-^-rv: dnhbi che le 
nc i - . f \r??i -.un'Inquirente e 

• sulla p-ichifttna corr.spondo 
I n o a quel criterio di profon 
j da innovazione che legitt ima 
: la rcvo*-'» rjr-; refr-rer.dunv in 
ì altre parolr- !a j-en'enza del!» 

Cor'.'* non avrà r'<r-vanti con­
seguenze immediate sulla toT-

I nat » referendar.a dell'I 1 giù 
! <rno Non potrà non averle in-
j •. <--rr- n r l !o -••iiT.riiaie ! Parla-

m c n ' o o ripropor": in termi­
ni zlobai: il problema d"l> 
di.-,r>r» .na dell'i.-'i»'ifo drI r* 
f*-rendum 

Dal « movimento per la vita » 

Annunciata lotta a oltranza 
contro la legge sull'aborto 

Strgi 

Sindone può 
essere 

estradato 
NEW YORK — Il finanziere 
Sinriona può e^^ere es tradato 
:n Italia. E' questa '.a dee: 
.'ione pre.-a ieri dal g.udice 
federale T h o m a s Gne.sa al 
termine dell' istruttoria sul 
banchiere accusato :n Ita'..a 
di bancarotta fraudolenta. Il 
g.udice di New York ha an 
c h e annunc ia to che ia corte 
federale emetterà m a n d a t o di 
cat tura per garantire « la con­
segna. a l le autor . tà i ta l iane ». 
E* opinione dif fusa che la 
decis ione del giudice non pos­
sa essere mot ivo di un nuovo 
ricorso d a parte dei legali di 
Suidona-

MILANO — Il e o - d d e t t o 
« Mov.mento per la v.ta •-. ap­
pena app.-c.-.a lapprovaz .one 
della lepze sull'aborto da par­
te del Senato , ha emerso un 
corr.un.cato d: :r».u.-:"ata fa-
z.o-:ta. d: a t tacco a! Parla 
mento e perfino d: pre.-»s:or.e 
su. le n".az2io.-\ autor.ta del o 
S ta to perché .->: sottrazzai .o . 
con gesto ever.-~.vo. all'obbligo 
costituz.onale d: firmare e 
promulgare il provvedimento. 

Dopo aver reiterato le cor. 
.-.uete accuse ( « '.egze di mor 
te i'.). si annuncia che i! mo 
virr.er.to contrasterà con ogni 
mezzo l 'attuazione della leg 
gè e si preannunciano inizia­
tive sul piano leg.s iat .vo e 
impiegando tutt i gli strumen-
M costituzionali per la can­
c e l l a t o n e del provvedimento: 
si può cogliere in tali minac­
ce il preannuncio di una ini­

ziativa referendaria. Ma ! • 
parte p.u grave del comuni­
cato e quella ;n cui s: invi­
tano personi lmente AndreoV 
ti e i mini.-itr. Bon.fac .o e 
An.-elmi a non controf.rmA 
re ia leene., mentre un a p 
peilo v.er.e .-.volto «con una 
petizione) al pr-isidcnte della 
Repubblica perche non la pro­
mulghi. 

S.'u^ze a: far.afci del * Mo-
•. .mento per la v.-a » che 11 
comp..r.ento del loro invito 
configurerebbe per le autori 
ta a cui e r.volto un gravi,., 
s .mo reato costituzionale. 

I - ' 
i 
i l deputati commuti toso 

tenuti (d «start presenti SEN­
ZA ECCEZIONE i l i * seduta di 
essi, venerdì 19 mani». 
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